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LE RIFORME 


È una frase stereotipata nei giornali del- 
l'opposizione che il governo non vuole ope- 
rare le riforme; ma-quante sono: le frasi 
che, quantunque stereotipate, non espri- 
mono cose vere? sez 

Noi abbiamo veduto: frequenti mutazioni 
ministeriali e mercè di queste, 0 forse per 
colpa di queste, abbiamo veduto avvicen- 
darsi al potere moltissimi uomini politici 
d'ogni colore, talchè è ormai difficile tro- 
varne di quelli che, per più o meno tempo, 
non siano stati incaricati d’un qualche por- 
tafoglio. Tutte queste rispettabilissime per- 
sone hanno sempre, dichiarato, prima di 
sedersi intorno alla tavola elittica nella sala 
dei Cinquecento, ch'era necessario fare so- 
stanziali riforme; e come va cho abban- 
donarono il petere, tante volte senza averne 
tentata una sola? 

L’on. Minghetti, fra gli altri, che, con 
grande maraviglia dell’on. Polsinelli, con- 
tinua ad essere uno degli oratori più ascol- 
tati dalla Camera, non trova anch'egli più 
facile adesso, che non, è ministro, l’idea di 
tulto. queste riforme, di quanto la trovasse 
quando, essendo alla testa del, ministero, 
aveva pure il modo di operarle? 

Gli è che altra cosa è il parlar di morte, 
altra è il morire. Per annunziare una ri- 
forma , per tratteggiarla così all'ingrosso , 
per farne vedere i benefici effetti e calco- 
larne, anche esagerandoli, i risparmi per le 
finanze; ci vuol poco; ma quando si viene 
al punto di attuarle, il governo sì accorge 
che vi sono degli intoppì. 

E se contro questi esso si studia di non 
rompersi la testa, non è già che siagli ve- 
nuta meno la volontà di superarli; quelli 
che stanno in platea possono bene stan- 
carsi. di non vedere la macchina in conti- 
nuo moto, ma chi ha l’incarico di farla 
camminare sente tutto il peso delle ‘resi- 
stenze che gli altri non sospettano nem- 
meno. 

Non parliamo neppure dell’idea vera- 
mente infantile che da qui a dicembre sia 
possibile riordinare lo stato nostro in modo 
completo. L’Austria, che ha un’amministra- 
zione regolare sulla quale non passò quella 
forza disorganatrice che fu presso di noi la 
scomposizione di sette Stati e la loro riunione 
in uno solo, l’Austria, lo abbiamo veduto nelle 
dichiarazioni della Corrispondenza generale 
di qualche giorno fa, chiede un triennio per 
riformare in modo più semplice ed econo- 
mico la sua amministrazione, e se dopo il 
primo triennio ce ne vorrà un secondo, nes- 
suno ardirà di accusare come troppo lungo 
quel tempo che sì sarà impiegato, purchè 
veramente siasì ottenuto di sostituire ad una 
macchina complicata e costosa una più sem- 
plice ed a miglior mercato. Noi, a sentire 
taluno, possiamo. far tutto questo negli otto 
mesi e mezzo che ci restano di quest'anno. 

Ma questa strana. proposta prova ap- 
punto quello che dicevamo poc'anzi, che, 
cioè, sia assai, facile il parlar di riforme ed 
assai difficile l’operarle.. 

Citiamone un esempio. —— 

Abolite le guardie dî' pubblica sicurezza, 
dice. un deputato, e qui è a. notarsi che 
l'opposizione, su. questo, rapporto non. volle 
far torto. a nessuno, perchè mentre per bocca 
d’uno dei suoi oratori ' insisteva per to- 
gliere via le guardie, per bocca d’un.altro 
condannava a scomparire i reali carabi- 
nieri; talchè Ja pubblica sicurezza sarebbe 
în Italia ridotta al personale che sì aveva 
nel paradiso terrestre e per cui non potò im- 
pedirsi il dispiacevole accidente fra i due 
primi che furono fratelli a questo mondo, 
6 si trovarono già in, numero. soverchio; 
ma prendiamo: o.l'una o l’altra sola di que- | 
ste proposte e vediamo se sia così facile, ‘ 
come pretendono gli oppositori, ‘applicare 
la loto formola su’ due piedi. © © 

Abolire le guardie di pubblica sicurezza, 
vuol dire abolire un servizio di polizia che 
o sì crede superfluo od. al: quale si. stima 
possa sobbarcarsi qualche altro:corpo che 


TEIELOTETA 
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STE LARINE 
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Ciascun foglio cent. 8 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


sia bastantemente disoccupato. Ma sintanto 


{che la polizia.sarà regolata. dalle leggi e 


I dai regolamenti che sora la governano, ovì- 
dentemente questo servizio che ora viene 
esegùito dalle guardie bisognerà che altri 
lo faccia e noî non vediamo nel nostro 
paòse, colpa certamente dei cattivi ‘ordini 
che abbiamo, un corpo militare o’ civile 
che stia colle mani alla cintola, per cui, gli 
si possa dire. d'un tratto: giacchè sieto li 
a far nulla, venite un po’ qui'a- sbrigare 
queste faccende che dianzi erano ‘affidate 
alle. guardie di. pubblica sicurezza. 

Bisogna riformare tutto intero il servi- 
zio di polizia, che da noi venne esagerato 
immensamente nella sua instituzione, e che 
le continue riforme a cui fu sottoposto non 
ricondussero ‘ancora alla richiesta sempli- 
cità; bisognerà, se si vogliono ‘abolire 
le guardie, dar la polizia tutta a’ carabi- 
nieri ed accrescerne le forze ;. ma questa 
riforma che noi pure invochiamo e presto, 
essendo poco scusabile che în Italia si ab- 
bia a spendere per questo ramo assai più 
che in qualunque altro paese, non può farsi 
col cancellare dal, bilancio la.somma. di- 
mandata per le guardie di sicurezza pub-' 
blica, bensì con una riforma organica. 

Il governo certamente ha obbligo di 
aver riguardo all’impazienza del pubblico, 
che vuole veder presto, anzi subito, tutto 
questo lavoro di riordinamento amministra- 
tivo, da cui aspetta un gran bene, e deve, 
come suo] dirsì, avere quattro mani, visto 
che non bastano due; ma il pubblico sa- 
rebbe colpevole d'una grande ingenuità 
quando prestasse fede alle storielle che 
vanno raccontando gli oppositori sulla nes- 
suna volontà che v'ha nel governo di ri- 
formare. Oh! signori garbatissimi, lo mag- 
giori difficoltà di andare innanzi con que- 
sta macchina amministrativa, che scric- 
chiola e stride da ogni parte, la sentono 
appunto quegli uomini, siano poi Tizio, 
Caio o Sempronio, che stanno al governo, 
e perchè volete ch’essi s’incoccino ad es- 
sere innamorati. di questi stridori e di que- 
sti scricchiolamenti ? 

Facciamo loro ressa se occorre, siamo 
qui anche noi per questo, ma non partiamo 
dall’ idea' assurda che essi non vogliano 
quello che sono portati a volere prima di 
tutti e più di tutti. Facilitiamo loro la strada 
e sopratutto lasciamo loro il tempo di fare. 
Quante infatti non sarebbero le riforme ot- 
tenute se di continuo non si avesse vo- 
luto cambiare i ministri che le meditavano ! 
Ma se ad ‘ogni momento si mettono ‘uo- 
mini nuovi che hanno bisogno di studiare 
e conoscere le difficoltà vere contro cui 
devono lottare le loro buone intenzioni, 
come volete pretendere che si faccia qnal- 
che cosa di bene? — 

Si farà quello che si è fatto nel 1860, 
quando, sotto l'impero d'una necessità po- 
litica che noi non vogliamo diseonoscere, 
sî escogitò e sì decretò un’amministrazione 
per l’Italia che poteva essere buona in teo- 
ria, ma che ebbe il grave torto di non 
essere adattata alle sue condizioni reali, e 
sopratutto ebbe il torto di presupporre un 
bilancio attivo d’un miliardo, mentre non 
se ne avea che uno di cinquecento-milioni 
o poco più. ‘ 
————€6—————— T——ni———_—É_mm@mm 

I RUOLI PER LE IMPOSTE 


Un: nostro-abbonato di Finalborgo ci scrive 
press/a' poco! in: questi-termini-:.vi ricordate 
che circa un anno fariv vi: seriveva non-es- 
sere ancor'fatti! i‘ruoli dell'imposta‘ territo- 
riale 1865-1867; e” si' risposero millanta‘ ra- 
gioni pet giustificare! la' tardanza, anzi, per 
mostrare che mon potevano, anzi nom' do- 
vevano essere fatti. Ebbene; quei cati e be- 
nedetti ruoli non sono fatti nètmmenò adésso 
e sì troveranno, ragioni a iosa per dimostrare 
che:nessuno ne. ha colpa: e-che le. cose devono 
andare propriamente così. Ma che gioverà, 
dice sempre quello: checci ‘serive; riformare il 
sistema! dell’esazione delle imposte? Qualui- 
que esse sia; è certo che“i'contribueati vion 


possono pagare” se’ i ruoli ‘nòn ‘sino ‘fatti, e 


tutte le vostre riforme’ andranno sempre a | ù e 
| sul lastrico per la'sua accettazione. 


picco contro questa. semplice circostanza di 


fatto, che. pochi. impiegati. fanno il lorò do- 


vera,.e\per. conseguenza -i ruoli non possono 
essere presentati. ed«approvati in tempo, le 
imposte . quindi -non»«si esigono; glivatretrati 


10 1868 


DE 


Giornale Quotidiano 


si accumulano, gl’interessi stti boni del tesoro 
idem, e quindi il disordine e lo Bconguaglio 
nelle finanze. * 

E noi disgraziatamente non ci*treviamo in 
situazione di poter sbugiardare questo. nostro 
abbonato perchè sappiamo pur troppo con 


quanta solerzia anche qui proceda questa ] 


faccenda dei ruoli ‘per il ‘pagamento delle 
imposte, che non sono mai pronti, per cui si 
ha sempre _un debito di tre o quattro seme- 
stri senza propria colpa. È 

Noi non sappiamo da che cosa e da chi 
dipende questa tardanza ormai vergognosa; 
ma sappiamo che se vi fosse. un po’ di re- 
sponsabilità individaale in queste faccende, 
se fossero fissati termini rigorosi per l’adem- 
pimento di certe funzioni, se molti impiegati 
finalmente fossero un po più penetrati dei 
doveri della loro condizione, non si avrebbe 
questo sconcio a lamentare. 

Abbiamo più volte sostenuta la causa degli 
impiegati per avere il diritto di dir loro che 
difficilmente si potrà persuadere il paese a 
largheggiare con essi quand’essi non lo fac- 
ciano persuaso che queste larghezze sono 
meritate e che un servizio esatto, un ordine 


ONE 


severo, un amore per il patrimonio della na- 
zione si presentano come altrettanti compensi 
alle paghe, pensioni ed assegnamenti che 
aglimpigenti si concedono. 


ua | 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 16 marzo — Per quel tal dovere 
che ha la stampa di tener dietro a quanto 
fanno i rappresentanti della nazione pel suò 
interesse, permettetemi, quando compaiono 
alla luce gli appelli nominali, ehe dica qual- 
che parola di alcuni nostri onorevoli lom- 
bardi e dal loro contegno verso i proprii e- 
lettori, perchè questi all’ occasione possano 
ricordarsene. 

Come vedete, da tanto tempo, cioè dalle 
elezioni generali a tutt'oggi e di più fino a 
quando si faranno nuove elezioni, il primo 
collegio della nostra cospicua città non fu 
mai rappresentato in Parlamento. 

La Gazzetta di Milano, ai di cui sforzi in- 


cessanti. ed. erculei Carlo Cattaneo deve la 
propria elezione, non può a meno, se fa in 
buona fede, di provare un continuo rimorso 
per avere ingannata e defraudata la fiducia 
di quegli elettori, i quali credendo alle tante 
promesse e ai bugiardi telegrammi promet- 
tenti l'accettazione della carididatura, la quale 
implicava di necessità anche il relativo dis- 
impegno del mandato, affidarono l’onorevolis- 
sima rappresentanza del 1° nostro collegio a 
un deputato che non comparve mai alla Ca- 
mera, e che per di più visse tutto questo 
tempo fuori del regno, occupando' qualche rara 
volta il suo tempo per scrivere dei consigli 
ai proprii elettori, che non ne abbisognano 
punto, intanto che egli dimenticava il suo 
principale obbligo, quale si era quello di fre- 
quentare le sedute della Camera. 

E l'indignazione generale degli elettori di 
questo collegio deve essere giunta agli orec- 
chi dello stesso Carlo Cattaneo, perchè mi 
consta di positivo, che, tempo fa, in occa- 
sione di un appello nominale, fi spedito da 
Lugano, ordinaria residenza di questo depu- 
tato, un telegramma alla Gazzetta di Milano 
perchè pubblicasse essere il Cattaneo assente 
da Firenze per malattia (1?). 

Dopo le beffe avute la Gazxetta si guardò 
bene dal pubblicarlo, prevedendo facilmente 
che ‘un tale- specifico avrebbe persuaso nes- 
suno, nemmeno a. farlo passare per polvere 
negli occhi. Così l illustre, il dotto, Jo scien- 
ziato Carlo Cattaneo, come ai famatici suoi 
fautori piacque chiarvarlo è incensarlo” perchè 
portasse laltiter in Palazzò Vecchio, ha ‘ri- 
sposto’ con uila'' completa" assenza, che tenne 
tutti all'oscuro: 


Questi giusti reclami, come vedete, no li |< 


dico per ispirito di parte, molto più che so 
benissimo come il:partito.moderato non brilli 
punto .in tutte: le sue cose» per attività e di- 
ligenza , «ma li dico‘ a «ricordo imperituro ' 
di' quei-collegi‘che non vogliono ‘essere gab- 
bati. , 

Non mi'consta finò ‘ad ora“il'motito' vetò. 
che ha deciso l’od. Ahdtea Moretti ‘a rinun- | 


zare alla deputazione, e quantanque' egli sia 
sempre stato in Parlamento silenzioso, tut- 
tavia fn costantemente al. suo posto e perciò ‘ 
merita lode.» Credo» però -che--avrebbe fatto 
assai’ meglio: di non opporrevin origine‘la 
propria candidatura, quando ‘era" deciso a'ri- 
nunciaté"in séguito; a'quella ‘di ‘un distinto 
ingegno quale’ è” il'Morelti, che "fu ‘per tre 
legislature -il' deputato di Bergamo lasciato 

Così pure negli appelli nominali è frequente 


l'assenza di nn altro onorevole ;.il-quale se 
non-erro-è:-il rappresentante del collegio di 
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ricordo, non so più in qual giornale, d’ aver 
letto dei gravi appunti contro la sua negli- 
genza in occasione di votazioni importanti. 
Mi fa detto anche che è molto ricco, senza 
impegni, senza fastidii, senza famiglia; dun- 
que comé può esso scusarsi in faccia ai pro- 
prii elettori ‘dei congedi. frequenti che piglia 
alla Camera proprio alla vigilia delle vota- 
sioni? 

Giacchè oggi sono in vena di fare le pulci 
agli onorevoli, permettete vi discorra un po- 
chino anche di quel tale che nel giornalismo 
e nell'opera dei 450 hà continuato per tanti 
anni a leggere la vita, come noi diciamo a 
Milano, agli onorevoli e soventi volte a spro- 
posito. Troverete, spero, cosa giusta che 
qualcuno la legga ora anche a lui. Intendo 
parlare dell'onorevole di Guastalla dott. Carlo 
Righetti. 

Qui a Milano molti che non conoscono a 
fondo i mezzi intellettuali di questo. giorna- 
lista (e anche. qui in ispecial modo la Gaz- 
selta di Milano ha il torto principale), cre- 
dettero che: andasse finalmente in Parlamento 


. un'aquila. Non esagero-al punto che si po- 


tesse sospettare un Peel, un Bismarck, un 
Cavour; no, queste sono aquile troppo rare! 
Tuttavia, stando a quanto l’on. Righetti scrisse 
criticando tanti uomini e tante cose, si spe- 
rava che, specialmente nella parte economica, 
fosse forte di eloquenza e di idee. E una tale 


| illisione sarebbe forse durata Dio sa fino @ 


quando, sé a questo deputato non fosse ve- 
nuto in menté di scrivete ai suoi elettori le 
proprie opinioni in fatto di finanza e di eco- 
nomia politica. 

Eta meglio che non lo facesse, Almeno così 
la pensano parecchi. Del resto si rifarà forse 
col tempo ed a miglior occasione. 


Napoti, 15 marzo. — Ieri fa veramente 
giorno di festa per Napoli. Malgrado tutti i 
malumori che si son cercati di far nascere 
nel popolo, l'anniversario della nascita di Vit- 
torio Emanuele e del Principe Umberto venne 
solennizzato con molta spontaneità dalla po- 
polazione, una gran parte della quale lasciava 
le sue occupazioni per correre sotto le armi 
ad ingrossare le file delle compagnie della 
guardia nazionale invitate a concorrere alla 
Tivista che al pomeriggio ebbe luogo alla Ri- 
viera di Chiaia in onore del Re e del Principe 
ereditario, che lasciarono così grata rimem- 
branza in questa città. 

Il tempo fa favorevolissimo alla funzione. 
La villa era gremita di signore; molte ban- 
diere tricolori sventolavano dalle case private 
tanto lango il corso, quanto a Toledo, a Chiaia, 
e nelle vie principali della città. Alle due pre- 
cise comparve alla piazza della Vittoria, ove 
stava la testa del primo battaglione della 
guardia nazionale, il gen. Di Pettinengo, se- 
guìto da. numerosissimo stato maggiore. La 
guardia nazionale aveva solo una legione mista 
della forza. di. due battaglioni, formati con 
due compagnie. prese fra le quattro prime 
legioni. Anche la guardia nazionale a cavallo 
aveva dato il suo contingente a questa fun- 
zione della forza d’ una. ventina di cavalli, 
comandati dal luogotenente. 

La festa era Ja truppa che-la faceva e la 
milizia cittadina, dietro il gentile invito del 
generale comandante la divisione, si era solo 
associata. ben di buon. grado ad essa colle 
rappresentanze che vi ho accennate. 

L'ammiraglio Ferragut assisteva pur egli 
a quella funzione in una vettura che al passo 
seguiva lo stato maggiore del generale, il 
quale nel mattino aveva inviato il sig. Mer- 
met, suo aiutante di campo, a fargliene spe- 
ciale invito. 

L'ammiraglio avrebbe voluto seguire il.ge- 


nerale ja cavallo, ma, essendosi fatto male ad | 


una .gamba nell’escursione che fece a Pompei 
giovedì scorso, dovatte rassegnarsi ad assi- 


«stere alla rivista in vettura. 
-Il comandante<il nostro dipartimento. ma- | 


rittimo l'aveva fatto accompagnare dall’ uffi- 
ciale di marina signor Caffaro. L'ammiraglio 
venne applandito dalla" popolazione, non ap- 
pena fu conosciuto «chi, egli era: truppe 
fatono, come pis; ammirabili,, ed i-ber- 
saglieti di acqua e dì terra, nello sfilare, oltre 
l'ammirazione del pubblico, s’ebbero, secondo 
il solito, anche gli applausi. 

Alla’ serà i punti principali della città ven- 
nero illuminati, ma un vento molesto impedì 
che.i lumi potessero fare il dover Joro ,, sd 
eccezione degli edifizi in cui si è adottato. il 
sistema di servirsi. del gaz per.simili atte- 
stazioni di pubblica gioia. —». 

Quasi tutti i teatri erano illuminati e senza 
che ad alcuno fosse saltato il:ticchio:di -im- 

agli impresari. tale dimostrazione di af- 
fetto e di devozione alla. dinastia regnante. 
Locchè prova. che essi credettero di fare bene 
i loro affari nello agire così, perchè tale era 
il. sentimento della. maggioranza, e diffatti 


Martinengo, signor Cedrelli. Sopra-questi mi | tutti furono affollatissimi. 


Il.S. Carlo poi, malgrado l assenza dei 
principi, che da due giorni si sono ritirati 
a Capodimonte, servì ieri sera di pretesto 
per una vera dimostrazione all'unità d'Italia 
nella onoyanza: fatta alla nascita del-eapo;. 
dello “Stato. Tutti i palchi erano occupati 
della, migliore società, e gli nomini stavano 
quasi tutti.in cravatta bianca. È 

L'ammiraglio: Ferragut parte. domani per 
Roma,. ove si .tratterrà per qualche: tempo. 
Probabilmente ritornerà a Napoli, ma non è 
ancora ben sicuro. Egli è soddisfatissimo del 
prese e delle condizioni in cui lo ha trovato, 
il quale, checchè ne dicano i maligni, è in 
una via di deciso progresso. 

Giovedì egli, in compagnia dei suoi nffi- 
ciali e di una gran quantità di signore della 
colonia americana, recavasi a Pompei, ‘ove 
dopo un confortable déjeuné improvvisarono 
una festa da ballo all'aria aperta, trattenen- 
dosi in quelle incantevoli rovine. fino alla 
sera. Tutti ne uscirono entusiasmati, e ad 
ogni momento non fanno che rammentare 
quella deliziosa giornata. © 

Il nuovo prefetto va prendendo cognizione 
del paese. Ha bei modi! è paziente nell’ascol- 
tare chi gli si avvicina per affari, ed ha una 
figura simpatica, Fino ad ora pisce è ne di- 
cono tutti bene. 
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Ci vengono comunicate le seguenti ret- 
tificazioni : È 


Nel n° 73 dell’ Opinione Nazionale leggesi 
che il R. avviso Messaggere , ‘avariato , tra- 
sportò da Siracisa a Genova S. A. R. il duca 
d’ Aosta senza la scorta ‘di alcun legno. 

Siamo in grado di assicurare che il mini- 
stero della marina appena ricevette la noti- 
zia delle avarie toccate al Messaggere, le 
quali furono tosto riparate a Siracusa, or- 
dinò che l’ Esploratore àndasse a raggiun- 

rlo. 

È immpntialolo al faro di Messina lo scortò 
fino a livorno, donde S. A. R. proseguì il 
suo viaggio in. ferrovia. a ; 

Ci consta altresì essere affatto insassistente 
che il principe abbia proferito le seguenii 
parole: « Vediamo se mettendomi a capo di 
questo corpo, muscissi a introdurvi un poco 
d'ordine. » 


_____«e@G@> > TT 
PROCEDURA PER” L'ACUUSA 
DEL PRESIDENTE JOHNSON 


Si legge nel Courrier des États-Unis > 


La procedura da seguirsi in caso d'impeachment 
vale a dire di processo politico contro il presi- 
dente dell’ Unione americana, preoccupava molto 
gli avversari del sig. Johnson, poichè non  esì- 
stevano precedenti suî quali si potesse guidarsi. 
Una volta solamente, il Senato degli Stati Uniti 
era stàto chiamato ad agire come trib\male giu- 
diziario, nel caso di West H. Humphrey, giudice 
‘d'una delle corti federali del Tennessse.. Questo 
‘processo ch'era stato giudicato dal 37° Co.hgresso, 
fu considerato come un precedente bastan Ve nell 
legge americana. I legali proposero quindî di se - 
guire le stesse forme pel processo da. in iziarssi 
contro il presidente attuale. 

Ecco l'ordine di questa procedura : La Camera 
dei rappresentanti , dopo aver adottato il Wil? 
d’impeachinent, nomina un comitato che ‘coni 
pare alla batra del Senato ser annunciare a 
questo corpo che la Camera dei rappresentanti 
adottò una risoluzione processuale e ch'essa so 
topone in tempo debito gli articoli cossitutivi. È 
nominata una Commissione dal Senato per" 25001- 
tare il rapporto del comitato della Camera. Quindi 
la Commissione del Senato fa il suo rapporto’ .@ 
quest’assemblea, il parere della quale è comuni 
cato alla Camera dei rappresentanti dal segretario» 
del Senato. Lo speaker. (presidente) nomina allora. 
un comitato, ordinariamente, composto di cinque 
membri; per istruire l’accusa, indicando il nome 
di ogni membro e l’ impiego dell’accussto. Quindi 


| i membri ricevono missione dalla Camera di re- 


care al Senato gli articoli: dell'accusa. 

Le risoluzioni della Camera sono presentate e 
lette d:1 segretario del Senato. Dopo di che il 
Senato: fissa 1’ epoca in cui si costituisce in court 
of impeachment, sotto la: presidenza del chief ju- 
stice. Ogni senatore presta giuramento , di. agire 
con imparzialità e, conformemente alla legge, in 
tutto ciò che concerne la. sentenza sull’ accusa. 
Dopo costituito il Senato in alta court of impea- 
chment, il comitato d’amministrazione della Ca- 
mera dei rappresentanti si presenta davanti alla 
Corte e le sottopone formalmente gli articoli 
dell'accusa, in suo nome ed in quello degli Stati 
Upiti. 

Questo Comitato introdotto che è alla barra 


della Corte, il sergente d’armi fa questo pro- 
clama: 
« Tutti, sono pregati, di. far silenzio, sotto pena 

d’imprigionamento,, mentre, che, la, nazione sotto- 
| pone al Senato degli Stati Uniti gli articoli del- 
l’accusa contro ecc. » VaR 6 hl n 

La (Court stabilisce . l'ordine. nel quale sarà 
esaminata l’ accusa e ne dà avviso alla, Camera 
| dei rappresentanti, jl cui Comitato si. ritira. 
' E quindi fatta  intimazione all’ accusato di ri- 
! spondere..agli. articoli, dell’ accusa.,.. con. un, atto 
! che prefigge il. giorno, della comunicazione del 
Ù 


rocesso, ed emesso. dal sergente d'armi o da un 
Hi espressamente nominato , dieci giorni 
almeno avanti quello stabilito per la continua- 
zione del processo. . 

La Corte quindi si aggiorna sino a quell’epdca. 
AI giorno prefisso il Senato si Ticostituisce in 
Court of impeachement e ne dà avviso alla Ca- 
mera dei rappresentanti, che si reca dopo essersi 
formata in comitato, al Senato dove è ammessa 

la barra. Quantunque la Camera sia nell’eser- 
eizio dei suoi più ali poteri giudiziarii, le sue 
alte funzioni sono deferi! lo speaker ed al ser- 
gente d'armi portante la mazza, emblema della 


sua autorità. Il sergente d’ armi del Senato reca: | 


l'atto d'aggiornamento ch’ è letto dal segretario. 
ll sergente d'armi od il suo sostituto afferma 
sotto giuramento l’identità di questo atto. 5 

Si procede poi all’ audizione dei testimonii. 
Dopo la chiusura dei  dibattimenti, il segretario 
del Senato legge tutti gli articoli nell” ordine in 
cui si trovano; ogni senatore, risponde, colpevole 
oyvero non colpevole ,, la, maggioranza richiesta 
è di due terzi. È 

* Presa la decisione, la Corte, dopo essersi con- 


sultata si aggiorna sine die. La sentenza della 
Corte d’impeachment è comunicata all’accusato, è 
sé è dichiarato colpevole, le sue funzioni di presi- 
dénte cessano sino da quel momento, ed il vice- 
presidente diviene magistrato capo della nazione 


e ne esercita tutt i poteri 6 le prerogative. 


Nell’affare attuale,; il comitato della Camera dei 
rappresentanti. formulò, in questi termini, alla 


barra del Senato, la risoluzione della Camera: 


« Conformemente agli ordini della Camera, noi 
ci presentiamo davanti a voi in nome della Ca- 
mera dei rappresentanti e di tutto il popolo degli 


Stati Uniti. 


« Noi accusiamo Andrea Johnson ,. presidente 
degli Stati Uniti, di aver commesso, nell’esercizio 
delle sue funzioni, delitti e misfatti di lesa na- 
zione; informiamo înoltre il Senato , che la Ca- 
merà dei rappresentanti formulerà in tempo de- 
bito, contro di lui capi particolari d'accusa che, 
giustificherà, e domandiamo al Senato che adotti 
delle misure. per. tradurre al suo cospetto Îl sud- 
detto Andrea Johnson, affinchè risponda a questa 


messa in accusa. » 


Il presidente del Senato, signor M. Ben Wade, 
diede atto ai mandatari della Camera della mis- 
sione che avevano adempiuto ed annunciò loro 
che il Senato si sarebbe tosto occupato di que- 


sto ‘affare. 


Infatti il signor Howard propose di nominare 
un comitato di sette membri, indicato dal presi- 
dente, per mettersi in relazione colla. Camera 


su tale argomento. 


Questa proposta fu adottata senza discussione. 
Lo speoker della Camera dal canto suo nominò 
un comitato, per compilare. gli articati dell'accusa 


e dirigere il processo. 


Sappiamo che il presidente Johnson deve de- 


finitivamente comparire pel 23 marzo. 


L’ayvenire ci dirà quali saranno le conseguenze 
di questa procedura che farà epoca  nell’istoria 


degli Stati Uniti. 


—__@——__&6 


Scrivono dai. confini turchî în data del 


l°8. al. Wanderer: 


Di fronte all’ egitazione generale, lo. stato 
delle cose nella Bosnia e nell’Erzegovina non 
promette nulla di buono. Quattro popolazioni 
dell’ Erzegovina sono pronte a prendere le 
armi contro li “cattiva ‘amministrazione di 
Osmar-pascià, L’Erzegovina ba già scelto 
un capo che gode grande popolarità. Tutti 
gli ordini del governo ché potrebbero! pro- 
durrè buon effetto. non sono eseguiti, mentre 
i cattivi sono applicati con uno zelo ecces- 
sivo, Le impostedovevanoessere pagate in nove 
rate perchè il popolo soffre della carestia, ma 
le autorità locali le percepiscono in una volta 
ricorrendo, ai mezzi più iniqui, perchè così 
facendo trovano il loro tornaconto. Si aspetta a 
Mostar, Omer-pascià; con molta ansietà e co- 
me'un diberatore, L’ Epiro reclama la sua pre- 
senza, così pure Creta e. l’ Erzegovina. La 
frontiera austriaca è custodita fortemente dai 
turchi, e nuovi cannoni sono arrivati a Kleck, 
La legione polacca è quasi completa; sì dive 
che debba recarsi a Rustehuk. Qtesta legione 
è magnifica, è composta în gra parte da 


francesi. 


La Nuova, Stampa libera ha da Belgta- 


do, alla stessa data: 


La situazione diviene sempre più tesa fra 
îl nostro governo ed il governo montenegrino. 
L'antagonismo che regna fra questi due go- 
‘verni è dovuto in parte alla moderazione di- 
mostrata dal Montenegro verso la Porta, in se- 
guito aî' consigli dell'Austria e della Francia 
e che quì è considerata come wa atto di tra- 
dimento verso la nazione serba, in parte al 
timore che il Moritenegro ‘ton prevenga la 
Serbia nei Balcani od olmeno non reclami 
per sè la metà di quanto ottenne. Si vuole 
sereditare :ì principe del Montenegro agli oc- 
chi del popolo serbe. Il NapredaX di Neusatz, 
îlquale nom nega che Piceve annualmente dal go- 
Verno serbo una certa somma di ducati; spiega 
@ questo riguardo una grande' attività. Quidi 
gli officiosi diffondono la notizia ch' è infine 
tempo che il piccolo Montenegro si lasci an- 


neltere alla. grande Serbia. 
————_eo-___ __ 


Nel Giornale di Roma del 16 corrente si 
legge: 


La Santità di Nostro Signore, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di assegnarè: 
all’Em. è Rev. signor cardinsle Bonaparte le 
sacre Congregazioni déi vescovi e regolari, riti, 
disciplina regolare, indulgenze e Ss. reliquie; 
all’ Em. e Rev. signor cardinale Goneltà le 
Stcre Congregazioni dei vescovi è regolari, con- 
cilio, ceremonialé, visita apostolica: ‘ 
all'Em. e Rev. signor cardinale’ Berardi le 
sacre Congregazioni degli'affari ecelesiasticì stra- 
ordinati, vescovì è regolari, concilio, studi; > 
all'Em. Rev. signor: cardinale “Monaco! Ta 


| Valletta Je sacre Congregazioni di propaganda 
Fide, Indice, concilio, concistoriala ; 


all'Em. e-Rev. signor cardinale Borromeo le 


sacra Congregazioni del Concilio, Fabbrica di San 


Pietrò, immunità ecclesiastica, concistoriale ; 
all’Em. e Rev. signor cardinale Gapalti le 83- 

tre Congregazioni della sacra romana ed uniyer- 

sale inquisizione, riti, vescovi e regolari, studi. 


re 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali francesi assicurano che l'ordine 
è interamente ristabilito @ Tolosa. Vennero 
arrestati i: priacipali capi del movimento. ed 
ora. è incominciato il processo. Il generale 
Goyon, comandante del 6° corpo d’armata, è 
ritornato a Tolosa ed ha pubblicato un ener- 
gico proclama, nel quale dopo aver deplorato 
i fatti'avvenuti. in quella città ed aver detto 


mestatori, così conchiude: 

« L'ordine, la sicurezza pubblica, il rispetto 
delle persone è delle cose devono. essere as- 
sicurati. 

e Le persone oneste e tranquille abbiano 
piena fiducia in me. Non è larprima volta 
che mi trovo in faccia alla sommossa, e qui, 
come altrove, saprò reprimerla. » 

Leggiamo nei giornali francesi del 18: 


vffici del Corpo legislativo hanno nominata 
la Commissione incaricata di esaminare la 
domanda di procedere contro il visconte di 
Kervfiguen. Vennero nominati commissari i 
signori: Lubonis, marchese d’ Andelàrre, ba- 
ròne Mercier, Ronlleanx-Dugage', Chevaniier 
de Valdròme, Alfredo Le Romx, Sénéeca, Bel- 


ricata agli uffici una lettera, con la quale il 
signor ‘Kervéguen prega la Camera di auto- 
rizzare il processo. » 

Leggiamo nell’Etendard del 15: 


sente ministero,|» 


Leggiamo nella Patrie del 15: 


Corona per residenza. 


l'intervento. ‘ 
prese le dome ed ‘i fanciulli, ci pare apocrifa, 


mero deî voti dati nell’Annover a tre elezioni 


al totale delle pretese: firme e ripetere j] rioto 
proverbio : Chi vuol troppo provare sulla 
prova! » 

Alcuni giornali tedeschî hanno annunziatà 
l'esistenza d’on trattato segreto fra la Prussia 
ed il Wartemberg, concernente l'occupazione 
della fortezza d'Ulma per parte dell Ifabpe 
prussiane, ed \inno pure dflerbiafo che il 
comando di tutto l'esercito VWul'tembureliese 
vertebbe affidato ad un generale prissiino, 
Queste notizie sono formalmente smentite dallo 
Staatsauxeiger, giornale: ufficiale del governo 
wiriemburghese 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 marzo con- 
tiene: 

1. Un R decretò in data del 13 febbraio, 
în forza del quale le frazioni Battifolle, Caiariò, 
Poggio Vertelli, Ristonchi e Vertelli sono sta 
cate dal Comuns di Mofiterignaio ed nnite 
a Cistel S. Nicolò. 

2. R. decreto, în data del 26/febbraio, che 
costituisce legalmente il comizio agtario del 
circondario di Parnîa. 

3. R. decreto jndata del ‘15 "marzo, che 
convocà i Collegi elettorali di Corleto edi 
Novara pel 15° aprile; affinchè procedàno al 
l'elezione del proprid'’deputato. 


« Il giornale IL Nord riferisce le voci di 
modificazioni ministeriali in Francia, secondo 
le quali. il signor Pinard succederebbe nel 
ministero della giustizia al signor Baroche che 
si rassegnerebbe a, prendare il suo ritiro. Sia- 
mo in grado di smentire queste voci. Giam- 
mai l omogeneità delle opinioni ha offerto 
maggiori guarentigie per la durata del pre. 


Nella seduta del 13 corrente il Senato fran- 
cese si è occupato d'una petizione di tre abi- 
tanti della provincia d’Orano (Algeria). che, 
come tutti sanno , è. desolata. dalla carestia, 
I relatore e; il maresciallo Niel hanno dichia- 
rato che, sebbene i mali dell’ Algeria siano 
gravissimi, tuttavia la relazioni che ne vennero 
date dai giornali peccano. d’ esagerazione, H 
maresciallo: Niel annunziò. che il governo de- 
manderà nuovi soccorsi per quelle provincie. 


che farono promossi da galeotti liberati e da |* 


« Ieri, prima della seduta pubblica, gli 


liara, Mathieu. Si assicura che è stata comti- | 


Occorrendo una seconda. votazione, essa 
avrà Inogo il giorno 12 dello stesso mese. 
4.°R. decreto, in data del 9 febbraio, che 
approva l'istituzione d’ana Cassa di risparmio 
nel comune di Piedimonte, provincia di Terra 
di Lavoro. 

5 R. decreto in'data del 20 febbraio, che 
modifica in qualche parte il regolamento per 
la pesca nei laghi e nelle altre. acque pub- 
bliche della provincia di Como. È S 
6. Disposizioni. nel personale degli uffizi 
delle poteche. — o 

7. Disposizioni nel personale dei notai. 

8. Disposizioni nel personale giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENAT® DEL REGNO 


dal ministro delle finanze abbiano soltanto allon-. 
tanato ma non evitato il fallimento. Consiglia 
di provvedere acchè le tasse e le imposte attual- 
mente esistenti diano maggiori prodotti. Crede 
che specialmente le dogane ed 1° tabacchi sono 
suscettibili di nego sviluppo. > ; 

Dopo avere parlato delle economie, quali mo- 
strandole necassarie, e quali impossibili, l'oratore 
termina sperando che la Camera vorrà ispirarsi | 
ai suoi concetti e votare la legge cogli intendi- 
menti che ha testò esposti. 

nes. la parola spetta all'on. Tenani. 

(La Camera è spopolata). 

IRNANE si DARgtigla che de ulani nea i ver 
gliano capire le cause del disavanzo che egli at- 
tribuisce alla nostra stessa rivoluzione. £ 

Dimostra come in pochi anni le spese dei di- 
versi Stati d'Europa aumentassero da 4 a 10 mi- 
liardî e come più uno Stato è libero e grande @ 
più spende. Ramimenta che abbiamo aperto 4000 
chilometri. di strade ferrate, scavati porti e ca- 
nali, fatto delle guerre, eppure abbiamo sempre 
pagato. 

Crede pocò alle economie, perchè vide che 
mentre vengono chieste da tutte le, parti, tro- 
vano poi all’ atto, pratico mille difficoltà. Crede 
che la riforma degli organici produrrà qualche 
economia, ma sostiene che bisogna migliorare la 
posizione degli impiegati perchè. altrimenti tutti 
gli uomini capaci diserteranno le pubbliche am- 
ministrazioni, 

Dimostra essere necessario di provvedere în 
qualche modo alle necessità delle finanze e sic- 
come per farlo non ci sono che due mezzi, cioè: 
aumentare le tasse esistenti e crearne di nuove, 
passa in rassegna le imposte vigenti, poi esa- 
mina i mezzi proposti dagli oratori dell’ opposi- 
zione e si ferma più specialmente sopra la tassa 
di. famiglia preposta dal depùtato Alvisi dimo- 
' strando che i risultati che egli ne spera sono 
Verî sogni. . 

Sostiené poi che l'unica tassa possibile iu 
questo. momento è il macinato. Le illusioni delle 
economie:sono affatto svanite e le opposizioni e 
le antipatie per il macinato stanno tutte nella 
sua storia. Dimostra che anche nelle tasse vî è 
progresso 6 chie. molte tasse: esistono tuttora, sep- 
pure non nelle. loro, forme primitive, eppure al 
mamento della lero attuazione esse provocarono 
odio ed ira. Cita l'esempio dell’ income tar i di 
cui registri furono bruciati in Inghilterra mentre 
ora essa è il cardine del bilancio, inglese. 

Esamina poi la tassa sul macinato e la di- 
fende da tutte le accuse che la furono mosse 


Il Senato sedente come Alta Corte di giusti 
zia, depa la riunione in Camera di Consiglio, 
tenne ieri, 16, seduta pubblica, nella quale rese 
di pubblica ragione l'ordinanza di sua costitu- 
zione in Alta Corte di giustizia del tenore se- 
guente: 

« Il Senato costituito in Alta Corte di giustì- 
zia ai termini dell’art. 37 dello Statuto ; 

« Per occasione delta querela del signor Gio- 
vamnî Nicotera contro il senatore marchese Fi- 
lippo Gualterio ; 

« Udita la lettura di detta querela del di 8 
novembre 1867, e dell’atto addizionale per con- 
ferma della medesima del di 10 dicembre dello 
stesso anno.; x 

« Considerando essere conveniente lo stabilire 
lo norme che dovranno seguirsi nella istruttoria 
del presente protesso, osservate, in quanto sia 
possibile, le disposizioni del’ vigente Codice di 
procedura penale ; 

« Previa la dichiarazione della propria compe- 
tenza a conoscere e. giudicare sulla detta que- 
rola © sul detto atto addizionale, 

« Ha stabilito, e determina: 

« 1. Doversi nominare. una Commissione d'i- 
struttoria, composta di cinque senatori, e avente 
tutte le facoltà attribuite dal Codice di proce- 
dura penale ai giudici istruttori. 

«2, La Commissione. comunicherà la querela 
@ l'atto addizionate, per le suo istanze, al pro- 
curatore generale presso la Corte d’appello di 
questa città nominato con R. decreto del 30 gen- 
naio ultimo decorso a rappresentare le parti del 
Pubblico Ministero. per la legittimità di tutti gli 
atti che potranno occorrere in seguito alla ri- 
cordata querela. 

<,3. La Commissione , ricevute le istanze del 
Pubblico Ministere, procederà a quegli atti che 
ravviserà opportuni, valendosi degli atti informa- 
tivi assunti da altra autorità giudiziaria, e rin- 
novando quelli che stimi a proposito. 

« 4. Compita la istruzione, la. Commissione 


‘nostre finanze, ; 
avrramuzne combatte la tassa sul. macinato 


e non raggiunge lo scopo che il governo si pro- 


sti ultimi annx e lo trova sotto, tutti gli aspetti 


si trovi sull’orlo del precipizio perchè questa 


« A Londra si crede al prossimo arrivo în 
Inghilterra dell'ex-re d'Ammover. La regina 
Vittoria gli ha offerto tmo dei palazzi della 


« Alcuni giornali tedeschi, però, dubitano 
che quest'offerta venga accettata, ia questi 
dubbi ricevono spiegazione dall’interesse che 
ha taluno ad acereditare na versiorie secondo 
Ja quale 850,000 antoveresi avrebbero firmata 
Tina petizione contro il sequestro dei beni del 
loro antico re. Questa petizione sarebbe statà 
indirizzata alle grandi potenze, chiedendone 


« Crediamo di sapere che îl goverito fran- 
cesì non hs ricevuto la petizione anzidetta, 
é dubitiamo che la riceva. Una petizione con 
850,000 firme, redatta in un paese che ha 
una popolazione di 1,900,000 abitanti, com- 


D'altronde in Francia si sa qual valore si 
deve attribuire a siffafte petizioni. Checchè 
ne sia, Europa non può intervenire in un 
simile affare, ed ‘i governi clie ricevezsero 
quella petizione potrebbero ricordarsi il ini. 


parlamentari successive, opporre questa cifrà 


|| tassa il Governo ela Commissione abbiano voluto 


comunicherà la medesima al Pubblico Ministero, 
all effetto che. esso dia le sue requisitoria. sui 
modi. di che nell'articolo 246 del Codice di. pro- 
cedura penale. 

« 5. Ritornati gli atti alla Commissione, que- 
sta ne farà rapporto all’Alta Corta in quel giorno 
che sarà stabilito dal suo presidente. 

« 6. Udito il rapporto della Commissione è le 
requisitorio del Pubblico Ministero, l'Alta Corte 
prenderà le sue deliberazioni a termine di ra- 
gione, 

e 7 I° ordinanza dell’ Alta Gorte del 23 otto- 
bre 1866 si avrà per norma, sia in tutto ciò.che 
sì riferisce al modo di funzionare e alle. facoltà 
della Commissione d’istruttoria, sia per il modo 
e forma della votazione dell’ Alta Corte quando 
procederà alla deliberazione di che nel sepra- 
scritto articolo 6. 

« 8. Sono affidate al direttore capo dell’uffizio 
dî segretéria del Senato-lè incombenze di can- 
cellierè dell’Alta Gorte, con facoltà al presidente 
della mellesima di destinare alle stesse funzioni 
il segretario del detto uffizio. 

« 9. Ove occorrano atti di usciere, la Commis- 
siona potrà valersi dell’opera degli ustieri di 
qualunque Certe o tribunale. » 


dei moderati: 
Deplora che il-conte Digny abbia seguito il 


cietà ferroviario ampio facoltà e continui sussidi 


duciarii non. solo, per canto dello, Stato ma au 
mentandola pure per conto di quelle società. 
Viene ad esaminare la tassa del macinato e sì 


produttiva. 

L’oratore sì estende molto sul modo di appli- 
care la tassa, sul contatore meccanico, e sopra 
le pessime conseguenze che ‘deriveranno da una 
tassa che, oltre all’essere un'iniquità, viene pure 
applicata in un modo veramente deplorevole. 
Dimostra inoltre che. co. essa non si potrà rag- 
giungere lo scopo, perchè molti potranno sot- 
trarsi alla tassa ed îngamare la vigilonza degli 
agenti del governo. 

Passa. poi a discorrere, degli. altri provvedi- 
menti proposti dal ministro della finanza, di- 
cendo che essi sono una semplice duplicazione 
di tasse. Per l oratore le tasse sull’ entrata , sul 
consumo e fondiaria sono, tutto. una tassa. 

Parla del passaggio; delle. tesorerie, e dichiara 
che, pure ammettendo questo passaggio dallo 
Stato alle Banche, egli vuble che prima venga 
votata una legga che sanzioni la libertà assotuta 
delle Banche. 

Dichiara che la legge del 15 agosto 1867 fu 
la salute d’ Italia ed esponendo gli straordinari 
aumenti che subirono alla vendita î beni ecele- 
siastici, dimostra essere questo una prova irre- 
fragabile che le arti del clero nulla possono per 
impedire la liquidazione dell’ asse ecclesiastico. 


——___ n —_ —_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonwvava Dar 17 marzo 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 


La seduta è aperta alle 1 172 colle solite for- 
malità. 


Litas e e storti 


contro. Esorta la Camera a farò presto ed a non 
animettere ritardi che possono tornare fatali alle 


perchè la. erede ingiusta, impolitica, improduttiva 


ponò. 
Biasima il sistema seguito. dal governo în que 
deplorabilissimo. Non si meraviglia che l'Italia 


sola poteva essere la conseguenza del’ sistema 


sistema dei suoi predecessori accordando alle so- 


ed aumentando così. lx circolazione dei valori fi- 


sforza di dimostrarla impolitica, ingiusta ed ini- 


L'ordine del giorno reca: 


Seguito della discussione sopra il progetto di 
legge concernente il ‘dazio di macinazione dei 


Si procede all'appello nominale: 

PRESENTE. La parola spetta al deputato 
Castagnola. 

castaGmora discorre della necessità di ri- 
storare le nostre finanze per evitare il fallimento. 
Accetta le nuova tasse, compreso il macinata: 
però trova in essa molti difetti, censura il modo 
di percezione ed il sistema del contatore mecca- 
Nico. Biasima che nella applicazione di questa 


seguire î principiî adottati per ‘la ricchezza mo- 
bile. Le denunzie sono un ‘mezzo che now tin- 
scirà; perchè la macinazione. dei grani è sog- 
getta a mille vicende, nè puossi esigere dichia- 
razioni determinate. Non crede che la leggo 
quale, è proposta darà i risultati che se ne spe- 
rano. I 65. milioni previsti non si otterranno se 
non sjintroduconò modificazioni nella legge. 

Tuttavia, ad onta di questi difetti, un'estrema 
necessità c'imponé lGbbligo di votare questa 
legge, © più ne Voteremo @ più rialzerà il'ho- 
stro credito pubblico. Bisogna votarla per impe- 
dire il fallimento, per togliere dal paese questo 
disavanzo che lo uccide, per provare infine al- 
l’ Europa che vogliamo e sappiamo mantenere i 
nostri impegni. Naturelmente votandola si po- 
tranno introdurrè nella legge tutte quelle modi- 
ficazioni che sono necessarie. 

Si dimostra favorevolissimo all'articolo 28 che 
colpisce la rondità, e Picdetta tanto più volen- 
tieri in quanto chie esso è un’ correttivo della f 
tassa sul macinato @ fa pagare i ricchi ‘invece 
che i poveri. | 


partite. + 
; Per l’oratore disavanzo e corso forzoso entrano 
nella stessa categoria perchè intende dî farli ces- 
sars collo stesso mezzo : vale a dire colla ven- 
dita dei beni: ecclesiastici. 

(E’oratore si ripisa per 10 minuti) 

Ripigliando il suo discorso l’on. ‘Avitabile parla 
del corso forzoso e propona di farlo cessare colla 
limitazione graduale della circolazione e col ri- 
tiro graduale della carta. 

In Italia abbiamo 900 milioni di corso forzoso 
legale. L’ oratore propone di emettere 930 mi- 
lioni di carta governativa, di'euî 630 dovrebbero 
servire a far cessare il piùzzamentò dei Buòni 
del tesoro, ed ‘a toglierè ‘gradutamente il corso 
forzoso. Gli altri 300 milioni dovrebbero essere 
destinati a coprire il disavanza di quest'anno. 

L'eratore verrebbe.che colla vendita dei beni 


demaniali si facesse un fondo d’ ammortamento , 


il quale dovrebbe servire a togliere mano a mano 


la carta. 


Egli si estende lungamente nella spiegazione 


di questo suo sistema che produrrebbe enormi 
Vantaggi perchè farebbe risparmiare î 4 milioni 
d’interessi ‘che si pagano alla Bancd, i 10 ii 


Chiede per conseguenza che si faccia eseguire 
lategge in tutta ta sva piesezza e che nom si pat- 
teggi coi preti come, ciò avviene in. varie città. 

Non è vero che i preti sieno più forti di noj 
siamo noi che .vogliamo essere più deboli di 
Toro. 


Sostiene: che: ib fallimento in Italia non èpas- 
sibile ad onta del grande disavanzo:cha.ci ope 
prime ed assicura il ministero che non gli sarà 
possibile di fare produrre di più le tasse esi- 
stenti fino a che non saranno più equamente ri- 


i benî testo 

Si e il corso forzoso "SÌ 00pris,, 

rebbe il disavanzo senza aggravio del” 
paese e delle finanze, anzi con gra sviluppo 


della vendita dei beni demaniali. 


Ripete che è una es 
dello siamo vicini ‘al fallimento. Quae alle 
era probabile prima che si facesse la 0 della 
conversione dell’asse ecclesiastico. Invece la sì 
minaccia oggi alsolo scopo di spaventare il paese 
edi forzare la Camera a votare una che 
è unanimemente  detestata dalle. popolazioni 
tutta Italia. . Ù 
L’oratore vorrebbe der continuare domani 
ma il presidente non glielo permette Perchè l'ora. 
nen è ancora avanzata. Allora chiede pochi mi- 
nuti di riposo, ma anche în questo punto il'pre-. 
sidente gli risponde che sono appena dieci mi- 
nuti che questo riposo gli fu accordato, e non 
compiacenza 


= 


essere conveniente di abusare della 
dell Camera. $ ì 
AVITABILE prosegue il suo discorso esami- 
nando il nostro sistema tributario, e quaii sono. 
le modificazioni necessarie e possibili nelle tassa 
vigenti. t 
Trova che molte tasse sono improduttive per- 
chè male applicate. Accetta in parte la pi 
Alvisi e vorrebbe che, abolendo il dazio con ) 
si lasciasse ai comuni la facoltà d'imporla; 0 
+ Egli ed i suoi amici vogliono votare delle tassa 
e respingono l’insinuazione che beat ro, 
a tutte le imposte, ma si opporranno sempre a° 
misure odiose, 6 vi si opj 5 
interesse del governo. 0 però un governo 
forte e rispettato. perchè, senza ciò nulla si può 
ottenere. Bisogna cambiare strada, altrimenti 


il governo. (Bene a sinistra). 
Bisogna accettare qualunque. tassa, purchè si 


masi il macinato. 
La seduta è levata alle ore 5 3/4. 
Domani seduta pubblica all’ora consueta. 


—______——_———————————————————————€€€ 


care il seguente Manifesto : 


MiLiTI CITTADINI, 
La iniziativa presa da alcuni di voi allò 


ditario un dono che le attesti Vaffetto e ta stima 
della cittadina milizia, ha determinato la forma- 
zions di una Commissione provvisoria , la quale 
ha stabilito le massime seguenti onde raggiun 
gere il fine, e, per quanto sia possibile, solleci- 
Let e bene: Ri, i 

1. È aperta[una sottoscrizione fra le Guardie 
‘Nazionali del Regno per l'oggetto dî cui sopra è 
parolà : ogni sostrittore ‘non dovrà versare ché 
10 soldi (50 centesimi): > 

2. I comandabti le. Guardie Nazionali sono in- 
vitati.ad..aprire subito , e nei modi che crede- 
ranno opportuni questa sottoscrizione ‘fra'i loro 
dipendenti: essi dovranno’ per il giorno 15 del 
prossimo ‘aprile. far. pervenire all’ indirizzo del 
Comando; Superiore della. Guardia Nazionale di 
Firenze le note di soscrizione e l’ tare 
delle medesime, ché sarà versato néllé del 
? ufficiale pagatore di questa milizia, capitano 
Lodovico Marsili; VI ge 

3. Il giorno 16 del prossimo aprile Ja Cor 
sione sottoscritta sì adunerà per redi 
processo verbale, dal quale consti il numetò te 
tale Ps ves e quindi la somma raccolta 
per i dono sopracitato ; sù 
4 3 ghan, Verrà posta nel giorno sid 
detto a disposizione di un Comitato che avrà 
) incarico di far Pacquisto che sarà reputato da 
esso opportuno. Tale Comitato. dovrà esser. com- 
posto. dei Generali delle. Guardie Nazionali. di 
Bologna, Firenze , Genova, Milano,. Napoli, Pa- 
lermo, Torino e Venezia; e dovrà consegnare il 
en con apposito indirizzo, nelle anguste mani 


della Milizia Nazionale del Regno; 

5. Il Presidente della Commissione provvisoria 
è invitato a dirigersi alle Autorità superiori 
delle: provincie ed: alle Autorità comunali ; pre 
gandole a porgere il loro concorso onde la sE 
toscrizione venga resa di pubblica ragione i 
ogni comune; è pure invitato ad interessarsi 
perchè dai giornali tutti cel’ Regno venga il 
presente Manifesto pubblicato; 

6. Sarà reso pubblico. @ dettagliato conto, par 
mezzo dei giornali, dell'esito della sottoscrizione, 
dell’incasso @ delle spese fatte, 

Minti cittadini, 

_La Commissione provvisoria confida di tiusoîfe 
pienamente nell'intento : la ristrettezza del tampo 
sarà vinta se tutti risponderanno subito all’ap- 
pello. E l’offerta tornerà certo gradita anche al 
primo Soldato della nostra Indipendenza, che Ye- 
drà in essa un pegno del nostro affetto per la 
Casa di Savoia. 

Firenze, li:17 marzo 1868. 
G.  Relluomini, luogot. gen., presidente; E- 
Moneta-Michelozzi, maggior generale ; Domé- 
na in porn Guido Mannelli Rîe- 
cardi, colonnello; Carlo Sestini, tuogot: ©0- 
lonnelio ; AHredo Serristori; maggiore ; Ales 
sandro Tavagli, capitano ; Alessio P: fini, 
luogotenente; Tommaso de Cambray-Digif: 
sottotenente : Pietro Gallî, sergente-fori@tà;, 
Maina Francasco; sergente > Bandito Panoit- 
tichi, caporale; Luigi Fraschio, milite; Gio- 
63 Arghimenti, milite; Guido Signorinh 

ilito. 


Presso l'ufficio del bollo ordinario di FF 
Tenze trovasî da alcuti giorni in attività /t 
macchina per l'impressione del bollo, invett- 
tila dall'incisore: Donnino Bentelli di Parm@, 
la quale sotto molti'rapporti è di gran lung? 
più perfetta di quelle finora immaginate pef 
1mprimere rapidamonte e-nettamente il suar- 
chio sulla carta filigranata. Nella sua speci? 
lità si può dire che la nuova macchina ha 
Vantaggi analoghi a quelli dei' torchi mecc& 


lioni d'interessi per i: buoniodel fesoro, ‘@ facili- H 


nici in confronto degli antichi torchi a mano. 


‘anno nello stesse” 


andrà in rovina. Sostiene cho i nemici d'Italia 
vogliono che questa tassa sia votata per usufrit= è 
tare il malcontento delle popolazioni e screditarà. 


eviti al paese quella grande sventura che chia-' 


x 


CRONACA DI FIRENZE. 


Dal Comando Sopetiore della Guardia Na-. 
zionale di Firenze siamo pregati di pubbli- 


FEET 


di presentare alla Sposa del nostro Principe ere- 


Margherita in nome . 
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Si pone infatti da una parte della macchina 
ia quantità di fogli aperti, anche una risma 
intera, € pochi minuti i fogli vengono 
;tniti all'altro lato non solo bollati e ri- 
piegati, Da ancora raccolti in quaderni, men- 
tre poi un contatore indica il numero dei 
i marcati, e porge così un mezzo sicuro 

di riscontro per impedire le sottrazioni. 
entrare nella descrizione della mac- 
china, diremo che ci è sembrata sommamente 
ingegnosa e semplice nello stesso tempo: no- 
teremo specialmente la perfezione del mecca- 
nismo , per il quale tutto il congegno cessa 
di operare quando non sia presentato alcun 
foglio sotto il bollo, ed il felice trovato, me- 
diante il quale è impedito che Ja pinzetta, 
che trasporta i fogli sotto il bollo, possà 
prenderne più d'uno per volta, Tutta la mac- 
china poi occupa poco spazio, non presenta 
argani delicati e facili a guastarsi; ed è così 
maneggevole, che un ragazzo basta per mo- 
vere la manovella che determina tutto il mo- 
vimento. Noi crediamo che contenga molti 
perfezionamenti nuovi, i quali potrebbero u- 
tilmente applicarsi senza grave dispendio ai 
torchi tipografici per la stampa dei giornali. 
Il signor prof. Bentelli, che disegnò ed e- 
seguì questa macchina in Parma senza 1 po- 
derosi sussidi delle grandi officine moderne, 
è pure l’incisore dei punzoni del bollo, e si of- 
ferse appunto al già ministro Sella di costruirla 
nel desiderio di veder meglio impressi i suòi 
punzoni. Egli èun uomo ingegnosissimo quanto 
modesto, e non è punto dotto nei calcoli ma- 
tematici, nè ba mai viaggiato fuori d’Italia. 
Questo fatto, che non è nè una colpa, nè un 
merito, lo accenniamo soltanto per confer- 
mare la nostra opinione fermissima, che cioè 
se il governo italiano, o chi per lui, avesse 
più spesso tenuto conto della possibilità di 
fare molte ed utili cose in paese, senza ri- 
correre sempre all’estero, l'industria italiana 
se ne sarebbe avvantaggiata non poco; ma 
nello stesso tempo ciò dobbiamo ‘in gran 


parte scusare, attribuendolo alla. imperfetta 
cognizione che abbiamo delle cose nostre. 

Prima di chiudere questo cenno dobbiamo 
dire che il signor Bentelli ha dal governo 
l'incarico di costruire tre di queste macchine, 
e che egli lo ha assunto per un prezzo che 
equivale appena al valore dei metalli im- 
piegati. 

Lunedì mattina, 16, furono incominciati i 
lavori per erigere la grande macchina dei 
fuochi artificiali, che sarà situata ad una 
certa altezza dal.greto d'Arno fra il Torrino 
di Santa Rosa e il largo ove risiede il pa- 
lazzo Favard. ll punto prescelto offre una 
gran fropte per spiegarvi una ingente quan- 
tità di fuochi e meno pericolo, trovandosi 
molto distanti le case dalle due sponde. 


Sappiamo, scrive la Nazione del 17, che 
è stato definitivamente approvato dalla Com- 
missione municipale e da quella del Torneo 
il disegno dell'anfiteatro che sarà inalzato 
sulla piazza di Santa Maria Novella, e che 
devesi al cav. Del Sarto. Quanto prima si 
incominceranno i lavori. ‘ 

La Commissione' stessa ha stanziato una 
somma per la incisione di una medaglia che 
ricordi il fausto avvenimento dalle nozze del 
principe Umberto con la principessa Marghe- 
rita, ed ha stanziato pure una somma per- 
chè sia destinata a premiare, all’ occasione 
delle feste, quei giovani alunni delle scuole 
comumali che maggiormente si distinsero per 
studio e per buona condotta entro l’anno. 

I centocinquanta giovani signori di tutte 
le parti d’Italia iscritti per il Torneo sono 
giunti da qualche giorno in Firenze, e Sua 
Maestà offriva loro il giardino di Boboli per 
esercitarsi alle manovre che incominciarono 
fino dal giorno di ieri. 


Abbiamo a deplorare un suicidio. 

Questa mane, 17, poco dopo le undici, 
presso la villa Martelli fuori porta S. Gallo, 
ua individuo di civil condizione e dell’appa- 
rente età d'anni 30, si uccideva, tirandosi 
un colpo di pistola nellorecchio. 


Nella giornata del 16 marzo il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 


Firenze segnava la temperatura massima di 
Dahe 


+ 13,5 e la minima di + 2,0. 
; Defunti ra ati nel i o 16 marzo. — 
Vangeliati dite, enni 23 — Malandrinî 


" Gli atti di nascita demunziati nello atve<é 
giorno” furono 18, cinè 9 maschi, T nb 
mine 6 2 nati-morti. 
s Psr del 16 meri ; 
Franealanci Giuseppe, manuale, di Figli 
e Morandi Haricherta, fessitrice, di Gatto: 
.. Tarchi Pietro, fonditore, di Firenze, è Bia- 
Biottî Emilia, att. a casa, di Firenze, 
- NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
— leri, serive il “Giornale di N.jbnte 
“18, ‘parecchi horbonicì, indizie té di tener mano 


alle stupide macchinazioni di palazzo Far- | 


nese, furono messi in prigione. Fra” vari nomi 
si citano quelli, già notissimi in Giudea, di 
Torrenteros e di De Majo. In casa del primo 
eredesi ‘che si siano rnvenuti molti docu- 
menti compromettenti. 


— Il Pungolo di Napoli del 1% ha jn data 
del 14 da Teano, i seguenti particolari sullo 
scontro avvenuto il giorno 11, fra truppa e 
briganti,.sul monte Coppa presso Presenzano: 


Lo scontro cominciò alle 4 pom. sostenuto da 
circa tre compagnie del 27° fanteria comandate 
dal maggiore del battaglione in persona — I bri- 
ganti erano 36, incluse tre donne, capitanati dal 
Pace. 

Il piano d’attacco fu concertato con sommo 
accorgimento, sicchè i briganti si trovarono in 
mezzo a tre fuochi —-Costretti a difendersi, si 
battevano ssompigliatamente, mentre il loro sco- 
po era quello di trovare scampo nella fuga. 

Il giovane De Petrillo — fratello dell’acciso 
di questo nome — era tenuto in custodia dallo 
stesso Paco — Una palla viene a colpire costui 
nel braccio destro — lascia egli il De Petrillo, 
grida al salva chi può e via tutti gettando armi 
e cappotti. 

“Sul luogo del combattimento restò il De Pe- 

trillo con quattro briganti morti, due gravemente 
feriti e tre brigantessa, 
. Giova notare che tra i briganti morti trovasi 
il capobanda Marino e quel tale Savastano di 
Roccamonfina che fece catturare i De Petrillo e 
che uccise il primo fratello a Casafredda. 

Tra le donne è la sorella del capobanda Ma- 
rino, la famosa druda di Pace, ed una giovinetta 
sui, 15. anni venduta dal proprio padre al bri» 
gante Longo per lire 850. 

Le donne sono piuttosto brutte e mal vestite 
— indifferenti quasi alla loro cattura — e fu 
osservato con raccapriccio la Marino, ligata ac- 
costo al cadavere del fratello, mangiarsi con ci- 
nica disinvoltura la zuppa che le venne data dal 
municipio di Mignano. 

Il De Petrillo, liberato, constata che i brigantì 
sono tutti fregiati di medaglie d’argento con l'ef- 
figie di Pio IX. 

Dice che camminano sempre di notte e pas- 
sano il giorne in quel luogo dove li ha salutati 
il sole che sorge — dormono a cielo scoverto 
fino al mezzodi — evitano il più che possono 
le pianure. 

Racconta essere stati sempre ben trattati sulle 
montagne di Caspoli è Cammino — avviso a chi 
tocca! — Ivi, ogni mattina, gli venivan dati 4 
sigari e del buon caffè — Talvolta sono rimasti 
per tre giorni digiuni. 

Sul monte Cesima ebbero 10 barili di vino — 

Ubbriacatisi fecero venire una chitarra ed una 
zampogna, al cui suono obbligarono il De Pe- 
trillo e il dottore Zumpino a ballare per diver- 
tire la brigata. 
B&iParlano di rado coi catturati. — Si nota però 
che regna la massima concordia tra i capi delle 
diverse bande e tra i gregari di una stessa banda. 
— La disciplina è severissima — si-uccide la 
sentinella che è sorpresa a dormire. 

Vuole il De Petrillo che il capobanda Ciccone 
avesse preveduto il disastro e che non avendo 
però potuto indurre il Pace ad allontanarsi da 
quella località, si divise dalla banda verso le 8 
ant. accompagnato da un solo brigante. 

Questo splendido successo ha risollevato lo spi- 
rito pubblico — i soldati si batterono da bravi 
— e so la notte non fosse sopraggiunta a favo- 
rire la banda in dissoluzione; la sua sconfitta sa- 
rebbe stata completa. 

Fu ricco il bottino fatto dalla truppa — tre 
cilindri d’oro, moltissime anella di valore, lacci e 
catene d’oro, orecchini e molta moneta che i bri- 
ganti gettavano nello scopo di far fermare i sol- 
dati a raccoglierla e così aver agio di fuggire; 
ma questi, poco curanti dell'oro e dell’argento si 
spingevano con accanimento dietro i fuggenti fino 
a combattere corpo a corpo col capobanda Ma- 
rino. 

Il De Petrillo fa menzione assai onorevole del 
soldato Ercole Conte Bolognini, della 4" compa- 
gnia del 87.0 battaglione, e di un ufficiale di cui 
mon sa precisare il nome. 

Il De Petrillo è in uno stato da far pietà. — 
Povero giovane! ha l’ occhio da pazzo, viso spa- 
ruto, tremolio in tutti gli arti — par che veda 
a sè dintorno non altre che briganti. — Stamane 
si restituisce in seno della desolatissima famiglia. 


Malandrini. — La Gazzetta delle Ro- 
magne di Bologna del 17 scrive: 
Una brutta visita l’altro ieri sera capitava 
in casa di Viola Casolini : trovandosi in com- 
ia di qualche suo amico, improvvisa- 
n tre Tadividei aprendo la porta con 
chiavi false entravano e con minaccie obbli- 
gurono la padrona di casa e gli altri “pre- 
senti a consegnare î denari ed effetti di va- 
lore che avevano, pir l'ammontare di. qual- 
che cestinaio di lire. i 
Sì vedeva che i ladri erano molto pratici 
della località e delle abitadini della danneg- 
giata. Avvisata del fatto la Questura potè 
già procedere a qualche arresto. 
| Prestito della città di Milano. — 
Oggi, scrive la. Lombardia del 16, al palazzo 
di'cirtà;vebbe luogo la sesta estrazione del 
muovo ed ultimo prestito a premi della città 
dî Milano rerentidne 1866) ie estratte: 


19 — 2259, — 431% — 3553 — 4034 


Elénco dei numeri premiati : 


3312, nam. 15. 
num. 50 — 
num. 58 


3653, a) 
serie 
— serie 3553, num. 21 — serie 2259, 
* num. ft. A 

ta premii di L. 90. da 


Assassinio, — Alla Lombardia del 16 
i scrivono da Chiavenna: 


| Giovenni Pietro Lotti di Loreto, contrada 
| di Chiavenna, per affari di famiglia prese ad 
| oditre suo zio sacerdote, Giovanni Pietro Pe- 
| drone di Campedello, altra frazione di Chia- 
| venna, e con vero divisamento concepì il 
| proposito di farla finita. Il nove corrente, 
| dalle 6 antim. alle 6 1/2 pom., aspettato lo 
zio sulla strada nazionale che. da Chiavenna 
mette a Prato, accostatolo lo richiedeva della 
| restituzione di un Crotto (cantina framezzo 
| ai macigni). Alle risposte del Pedrone, es- 
sere quello un tratto da assassino, gli esplo- 
deva contro un colpo di pistola, che per 
quanto pare andò fallito. Il Pedrone allora 
gli scagliò contro dei sassi, ma non lo col- 
pirono, e vedendo il Lotti che il colpo di pi- 
stola andò fallito gli si avvicinò e gli vibrò 
due coltellite nel ventre e poscia si diede 
alla fuga, recandosi in Loreto a casa sua, 
dove straiatosi sul letto si esplodeva contro 
un colpo di pistola rimanendo sull istante 
cadavere. Il prete Pedrone poi si trascinò 
da sè solo a casa, dove giunto i medici, fatte 
le loro medicazioni, fa posto a letto, e spi- 
rava il giorno susseguente: 

Il Lotti aveva divisato da tempo di man- 
dare ad effetto questo suo atto; poichè da 
una lettera trovata nella stanza risulta il 
suo fermo proposito di finirla col prete, e 
poscia con sè stesso, disponendo di una 
somma pei suoi funerali. 


Pubblieazioni. — È stata pubblicata 
ultimamente a Torino una Monografia sulle 
Monete della Repubblica di Siena, dell'illustre 
erudito commeridatore Domenico Promis, bi- 
bliotecario. di S. M. Questo lavoro riesce pre- 
gevolissimo anche per le esattissime tavole 
delle monete di quella zecca, la quale con- 
tiene gli stessi nummi anche della Repubblica 
riparatasi a Montalcino, quando la libertà se- 
nese ebbe a trovarvi l’ultimo asilo. Consola 
ìl riflettere che il sig. Promis, nomo così com- 
petente in tali materie, abbia richiamato l’at- 
tenzione dell’Accademia torinese sopra un ar- 
gomente cho appartiene all’erudizione di que- 
sta Toscana, e che così i dotti dello varie 
provincie si diano l’un l’altro la mano perchè 
sorga sopra stabili fondamenti in grand’ edi- 
fizio e sì desiderato di una storia nazionale. 
Il Promio, diligentissimo in ogni sua ricerca, 
ebbe ad attingere memorie di singolar rarità 
anche da quella collezione piuttosto unica che 
rara del cav. Francesco Franceschi Gallettifidi 
Pisa, lasciata ora in testamento a quel comune 
con esemplare liberalità da quel benemeritofie 
compianto cittadino che ne fece erede il pub- 
blico disponendo che fosse allogata, o in una 
delle. sale del nuovo Archivio di Stato, od al- 
trimenti in altro locale idoneo. E qui voglia- 
mo dire per incidenza come quella collezione 
riuscirà di grande profitto alla scienza nu- 
mismatica, avvegnachè sia la più completa 
di quante ne fossero poste insieme di mo- 
nete toscane, bastando il ‘sapersi che rag- 
giunge il vistoso numero di oltre 2200, tra 
le quali per tacere delle 146 di Siena e delle 
117 di Pisa, sono raccolte 998 della Repub- 
blica di Firenze, vale a dire un numero as- 
sai più cospicuo di quello che serbi ogni al- 
tro museo, 


Un gatto che merita la medaglia. 
— La Gazzetta di Lubiana racconta il se- 
guente caso: 

Se ne stava placidamenteun gattò a farla sie- 
stain un cortile quando un avoltoio gli piombò 
addosso dall'alto, lo ghermì e lo trasportò, 
ad onta delle sue strepitose proteste, nelle 
alte sfere. Dopo un volo che il povero gatto 
non aveva certamente ambito di fare, l’avol- 
toio discese a terra sperando di farsi wn 
buon pasto. ma la sbagliò di grosso, perchè 
il gatto, appena sentì la terra sotto i suoi 
piedi, cominciò ad opporre una tale resistenza 
ed a difendere così egregiamente la sua pelle 
già bastantemente danneggiata dagli artigli 
dell’avolioio, che questi finì come i pifferi di 
montagna e restò bello e morto sul suolo. ll 
gatto subito dopo scappò al suo domicilio 
distante circa un'ora dal luogo del combat- 
timento ed i suoi padroni che sospettarono 
la scena raccolsero le spoglie esanime del- 
Pavoltoio che fecero imbalsamare come mo- 
numento del valore del loro miccio. & 


rr... 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione. generale della tassa del 


macinato procede lenta ‘e languida. Risolta | 


la quistione pregiudiziale, l'aula de’ Cinque- 
cento è ritornata alla più perfetta calma 
e molti de’ banchi sono rimasti vuoti. 
Oggi la Camera ha uditi tre discorsi; il 
primo. dell'on. Castagnola, il quale nel fare 
alcuni appunti sul metodo d’ esazione, ac- 
cetta però la tassa come una. necessità; 
l'altro dell'on. Tenani, che Pha difesa; l’ul- 
fimo ed assai prolisso dell on. Avitabile, 
che l'ha combattuta. Noi prescindiamo dal- 
l'entrar nella disamina delle idee di finanza, 


esposte dagli. oratori, perocchè i due primi. 
nos fecero che brevi ed assennate  consi- | 


derazioni, ed il terzo invece è entrato in- 
trepido nel vasto pelago delle, quistioni di 
finanza in cui ci è impossibile il seguirlo, 
ha risuscitata quella del corso forzato per 


venire ad una proposta singolarissima, cioò 
all’ emissione di 830 milioni di carta go- 
vernativa per coprire il disavanzo e da 
estinguersi per la somma di 40 milioni 
all'anno col prodotto: della vendita .de’beni 
ecclesiastici. Non è un bel modo di risol- 
vere la quistione finanziaria? L'on. Avita- 
bile ha dichiarato che vota lo tasso, ma 
quali? È sempre lo stesso ritornello; si vo- 
gliono tasse popolari; dove ritrovarle? Chi 
aspetta la scoperta delle imposte non odiose, 
non impopolari, per votarle, ha ragione dî 
sostenere che il fallimento è un fantasma; 
perchè tale è d’udpo si presenti a lai, altri- 
menti cederebbe alle necessità stringenti 
della finanza. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale d'oggi: 

Riceviamo alcune notizie intorno allo stato 
d'avanzamento dei lavori della linea Napoli- 
Foggia, che crediamo opportuno di pubbli- 
care, e le quali, non ne dubitiamo, torne- 
ranno gradite. 

Il tronco Caserta-Benevento sarebbe: già 
attivato, se una frana imponente, manifesta- 
tasì fra Ponte e. Benevento nello scorso gen- 
naio, non lo avesse impedito. Venne tosto 
formato un progetto di consolidamento per 
quel tratto, e mentre si sta attendendo alla 
sla esecuzione che richiederà circa quaranta 
giorni di assiduo lavoro; il ‘governo non ha 
voluto privare la ricca valle del Calore del 
benefizio della ferrovia. 

E infatti venne già aperto in data del 
15 corrente al pubblico servizio il tronto an- 
zidetto fino a Ponte, riducendo per tal modo 
a pochi chilometri la distanza da Bene- 
vento. 

Quindi potranno già servirsene non solo 
gli abitanti della provincia di Benevento, ma 
altresì quelli del Molise, che per recarsi a 
Napoli scenderanno ora alla stazione di Ponte. 

La Società delle ferrovie meridionali, nel 
lodevole intento di spiagere i lavori “con 
tutta l’alacrità su questa linea, ha testè sti- 
pulato cogli appaltatori un muovo accordo, 
col quale assicura loro un rilevante premio 
se danno compiti alla fine del prossimo lu- 
glio i due tronchi Bovino-Savignano e Mon- 
tecalvo-Benevento, e li sottopone ad una 
grave molta ove non adempiano alle loro pro- 
messe. 

Secondo i dati pervenutici, il numero degli 
operai che nello scorso gennaio, durante il 
rigore del freddo, era sul tratto che corre 
fra Bovino e Caserta di 6,800 venne ‘au- 
mentato ed aumenterà ancor più per quanto 
lo permetterà la matura del lavoro e sarà ri- 
chiesto dalla quantità da eseguirsi per ulti- 
mare i tratti Bovinu-Savignanto e Montecalvo- 
Benevento ne! tempo stabilito. Accennerémno, 
per dare un’ idea dell'importanza di questi 
lavori e delle difficoltà che si presentano, che 
converrà aprite lungo i stwddetti tronchi otto 
gallerie, vari. viadotti e 22 ponti a travata 
metallica di luce variabile dai 16 ai 22 metri. 

Compiute che siano queste opere il viaggio 
da Foggia a Napoli-.si farà in nove ore circa, 
compreso il tragitto in vettura attraverso 
l Appennino ed il tempo indispensabile ‘al 
cambio del convoglio. 

Del pari soddisfacenti sono le notizie che 
si hanno sullo svolgimento -dei lavori sulla 
linea Gioia-Taranto, che deve pure essere 
ultimata sulla fine del prossimo luglio. 

Anche get questo tronco la Società delle 
ferrovie meridionali fece speciali accordi cogli 
appaltatori per accelerarne il compimento. 

Circa duemila operai vi sono ora applicati. 

Le tre gallerie ed i rilevati importanti in 
corso d'esecuzione nelle traversate di Castel- 
laneta proseguono regolarmente, come anche 
i grandiosi viadotti di Castellaneta e Pala- 
gianello. che, poggiati su pilastri in retico- 
lato metallico, attraversano burroni di 300 
metri di Innghezza è di 80 metri di altezza. 

Questi viadotti, costrutti nel Belgio, sono 
per la maggior parte sbarcati a |Taranto, e 
per quello di Castellaneta si sta mettendo 
insieme sopra una delle sponde Ja travata 
metallica che verrà poi lanciata sulle pile, e 
fatta scorrere su di esse fino a che raggiunga 
la spalla dell'opposta riva con ingegnosis- 
simo sistema, il quale esclude |’ impiego di 
ponti di' servizio e di costruzioni provvi- 
sorie. 7 

Da Gioia a San; Basilio e da Palagianello 
a Taranto la linea è già compiuta; 1e su di 
essa fanno servizio locomotive e carri. per 
trasportarvi il materiale destitiato alla tra- 
versata. di Castellaneta , ristrettà a pochi 
chilometri e sulla quale sono concentrati 
tanto, i, rilevati maggiori quanto i gran via- 
dotti. t S 
ilk‘teetto poi che, dopo. il 1° prossimo. 380 
( sto rimarrebbe ad ultimarsi per mettere in 
' comunicazione Napoli con Foggia, Bari, Brin- 
disi e Taranto, è quello da Savignano a Mon- 
‘ secalvo, della lunghezza di 15. chilometri, e 
ovîè la grande galleria che deve. traversare 
l'Apnennino. - a 
Ù questo tratto i lavori sono anche spinti 
' con grande alacrità, e se, cOme \si > spera, 
‘essi. saranno compiuti nel luglio del. 1870, 
| saranno: pienamente soddisfatti per questa 
parte i voti ardenti. delle provincie meridio- 
pali, e lo Stato troverà un compenso ai suoi 


sécrifizi collo svilappo commerciale che la 

" nuova, linea imprimerà a tntta. la vasta rete 

\\che costeggia l'Adriatico e che sarà ‘per tal 
modo congiunta com Napoli. ; 


Dispacci BrerrRio 


[AGENZIA STEFANI} 


Roma, 16. — Stamane il Pontefice ha te- 
nuto un concistoro pubblico e dieda il cap- 
pello ai Nuovi cardinali presenti. 

Parigi, 16. — Assicurasi che la maggio- 
ranza della Commissione, nominata dal Corpo 
legislativo per riferire intorno all’ incidente 
riguardante il deputato, Kervéguet, abbia di- 
chiarato farsi luogo a procedimento. È 

La Patrie afferma che l'opuscolo imperiale, 
già annunziato, fa unicamente la storia della 
fondazione della dinastia napoleonica, senza 
aver alcun carattere ‘d’attualità. 

Parigi, 16 — Corpo Legislativo — Discus- 
sione del progetto di legge sul diritto di 
riunione. Sono adottati i primi sette articoli. 
Domani verrà esaminata |’ interpellanza ri- 
guardante il consiglio dei periti. 

Weimar , 16 — È giunto il principe Na- 
poleone. Fece colazione al palazzo ducale e 
quindi riparti per Gotha. a 

Vienna, 16 — Il ministro dell’ interno ha 
parlato al Reichsrath in favore dell’ autono- 
mia e del discentramento delle provincie della 
monarchia. 

Parigi, 17 — Il Constitutionnel smentisce 
formalmente che il governo francese pensi di 
distruggere l’opera sua nella Romania, favo- 
rendo la ristorazione del principe: Cuza o 
consentendo all’annessione della Romania a1- 
Austria. 


Parigi, 17. — La domanda d’interpellanzà 
di Simon sulla esecuzione della legge per la 
elezione dei periti venne autorizzata da cinque 
uffici del Corpo legislativo contro quattro. 

Pietroburgo, 17. — Il Corriera Russo e- 
sprime il desiderio che il principe Napoleone 
venga.a Visitare la Russia. Esso spera chie le 
osservazioni personali del principe rettifiche- 
rebbero le idee inesatte sparse in Francia circa. 
le istituzioni e le tendenze della Russia. 

Liverpool, 17. — Il vapore l'Etiopia reca 
dall'isola di Madera essere ivi scoppiato um 
serio tumulto in seguito all'arrivo del can- 
didato delle Cortes portoghesi. La truppa 
fece fuoco contro il popolo che ricusava di 
disperdersi prima che ìl candidato. si fosse 
imbarcato nuovamente per Lisbona. Alla par- 
hc del vapore la tranquillità era rista- 

lità. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 17 marzo 
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Quinto. Esercizio 

Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono ‘presso ij 
Gerente e ‘presso i Cassieri della Società : 


qualche rispettabile famiglia italiana od" 
estera. Ampie informazioni. Dirigersi con 
lettera affrancata alle iniziali A. D. F., 
ferma in posta. Firenze. 
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Contro vaglia all’ Ufficio Generale di 
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